
	 /PIUTRE RACCONTASenza un trofeo, non è una vera vittoria: 
Le grandi rimonte della storia del calcio

I grandi successi della storia del calcio sono pagi-

ne indimenticabili per tutti quei tifosi che amano 

vedere un pallone che rotola su un campo verde. 

Se le vittorie portano i colori della propria squadra 

del cuore, ancora meglio.  

E quando si vince, l’immagine del capitano che 

alza il trofeo rimane indelebile nella memoria di 

tutti i calciofili. Il capitano, con la sua fascia al 

braccio, emblema della leadership che esercita in 

campo e nello spogliatoio. Il trofeo, simbolo del 

successo che ripaga fatica e dedizione per rag-

giungere un risultato che merita di essere ricor-

dato negli anni.

Piutre, il primo brand di abbigliamento per chi ha il fan-
tacalcio nel cuore, da sempre ha voluto distinguere i 
suoi capi mettendo al braccio di coloro che hanno scel-
to le T-shirt e le felpe, la fascia di capitano, elemento 
che dà forza e sicurezza a chi la indossa. Ora è pronta 
a proporre nuove sorprese che regalano felicità e sod-
disfazione: stiamo parlando dei trofei ufficiali per chi 
conquista un posto sul podio della propria fantalega, 
immagine incancellabile negli anni del risultato ottenu-
to, punto di partenza per racconti, ricordi e storie me-
morabili da condividere con gli amici. Primo, secondo e 
terzo posto: a voi la scelta a seconda del piazzamento 
stagionale. E quando ci si riunirà davanti a una tavola 
imbandita per concludere l’annata fantacalcistica, tra 
brindisi e selfie, ci sarà anche il momento ufficiale delle 
premiazioni, finalmente con una targa degna di essere 

mostrata a tutti. Ordina i tuoi premi su WWW.PIU3.

IT e scopri quanto è bello avere un ricordo che re-

gala emozioni vere.

Ma non è tutto: Piutre si è superata preparando un tro-
feo che mai era stato offerto ai fantallenatori. La fanta-
rosa di una stagione, quella con cui ogni fantallenatore 
ha gioito e imprecato, esultato e sofferto, è diventata 
un oggetto di design. Moderna, brillante, elegante alla 
vista, la targa con incisa la fantarosa del campionato 
2020/21 sarà l’oggetto cult della tua scrivania, ricordan-
do, a ogni sguardo, i gol dei tuoi bomber, i momenti più 
belli dei lunghi mesi di Serie A e le situazioni più sim-
patiche vissute durante una stagione con i compagni di 
Lega. Perché il tempo, purtroppo, sbiadisce i ricordi. Ma 
Piutre ti offre l’occasione per tenerli ancorati a te, rivi-
vendoli con il sorriso ogni volta che il pensiero vola al 
Fantacalcio.

Già perché un trofeo è il simbolo visibile che rende eter-
no ogni successo. E quale tifoso parmigiano ha mai di-
menticato il primo trionfo dell’era Tanzi, la Coppa Italia 
vinta in rimonta dalla squadra di Scala contro la coraz-
zata Juventus? La gara d’andata terminò con il successo 
dei bianconeri per 1-0 grazie a un rigore realizzato da 
Roberto Baggio. Ma al ritorno Melli e Osio ribaltano la si-
tuazione: 2-0 per il Parma. L’immagine di capitan Minotti 
che alza la coppa regala ancora i brividi a tutti i suppor-
ter emiliani.

Dalla Coppa Italia alla Champions League, manifesta-
zione che ha dato vita a finali pazzesche. Una su tutte? 
Quella del 1999 tra Manchester United e Bayern Mona-
co. I tedeschi passano subito in vantaggio con Basler al 

5’. Il risultato non cambia nonostante i tentativi inglesi. 
Lothar Matthaus esce dal campo all’80’ con la coppa dal-
le grandi orecchie idealmente già tra le mani, ma non 
fa i conti con Sheringham e Solskjær che, nei tre minuti 
di recupero concessi da Collina, ribaltano il risultato: 2-1 
per i diavoli rossi e le foto di Beckham, Giggs e Sir Alex 
Fergusson con la coppa, fanno il giro del mondo.

Tra le rimonte più pazze del calcio italiano, non ci poteva 
che essere quella realizzata dalla Pazza Inter nella finale 
di Supercoppa Italiana 2006. Roma in avanti fino all’ulti-
mo minuto del primo tempo: 3-0 che lascia pochi dubbi 
sul potenziale vincitore del primo trofeo stagionale.

Le firme di Mancini e Aquilani (doppietta) sembrano una 
sentenza sulle ambizioni di Roberto Mancini e dei suoi 
ragazzi che, tuttavia, si riaccendono al 44’ grazie al fran-
cese Vieira. La ripresa è un inno alla gioia a tinte neraz-
zurre: ancora Vieira, Hernan Crespo, idolo incontrastato 
del Parma che vinceva e convinceva, e Figo (nel primo 

tempo supplementare) ribaltano 
la gara e portano la Supercoppa 
a Milano dopo una clamorosa ri-
monta: 4-3 il finale con Javier Za-
netti, capitano dell’Inter, pronto 
a farsi immortalare mentre alza 
l’ennesimo trofeo della sua carriera.

Un’immagine, per non dimenticare. Un trofeo per 
ricordare ciò che di positivo è stato fatto. Nel calcio 
come nel Fantacalcio. Piutre vi regala la possibilità di 
trasformare in realtà, il sogno che avete costruito gior-
nata dopo giornata. Un trofeo Piutre è per sempre… e 
nel cuore dei fantallenatori vale sicuramente più di un 
diamante. 

Pietro Razzini
Piutre Fantacalcio 
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“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff

“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

Mi hanno chiesto:
“Perchè corri?” 
Io ho risposto:
“Perché tu sei 
fermo?”
(Jeremy Wariner)

Le distanze non si misurano 
in km, ma in possibilità.


